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Domanda 1. 
 Art.  163  (1)  (2)
Esercizio provvisorio e gestione provvisoria.

1. 1.  Se  il  bilancio  di  previsione  non  è  approvato  dal  Consiglio  entro  il  31  dicembre  dell'anno
precedente,  la  gestione  finanziaria  dell'ente  si  svolge  nel  rispetto  dei  principi  applicati  della
contabilità  finanziaria  riguardanti  l'esercizio  provvisorio  o  la  gestione  provvisoria.  Nel  corso
dell'esercizio  provvisorio  o  della  gestione  provvisoria,  gli  enti  gestiscono  gli  stanziamenti  di
competenza  previsti  nell'ultimo  bilancio  approvato  per  l'esercizio  cui  si  riferisce  la  gestione  o
l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui al
31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale
vincolato.

2. 2. Nel caso in cui il  bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre e non sia stato
autorizzato l'esercizio provvisorio, o il bilancio non sia stato approvato entro i termini previsti ai sensi
del  comma 3, è consentita  esclusivamente una gestione provvisoria nei  limiti  dei  corrispondenti
stanziamenti  di  spesa  dell'ultimo  bilancio  approvato  per  l'esercizio  cui  si  riferisce  la  gestione
provvisoria. Nel corso della gestione provvisoria l'ente può assumere solo obbligazioni derivanti da
provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente regolate dalla legge e quelle necessarie
ad  evitare  che  siano  arrecati  danni  patrimoniali  certi  e  gravi  all'ente.  Nel  corso  della  gestione
provvisoria l'ente può disporre pagamenti solo per l'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle
obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente
regolati dalla legge, per le spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte
e tasse, ed, in particolare,  per le sole operazioni necessarie ad evitare che siano arrecati  danni
patrimoniali certi e gravi all'ente.

3. 3. L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi
di  quanto previsto dall'art.  151, primo comma, differisce il  termine di  approvazione del bilancio,
d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia
locale,  in  presenza di  motivate  esigenze. Nel  corso dell'esercizio  provvisorio  non è  consentito  il
ricorso  all'indebitamento  e  gli  enti  possono  impegnare  solo  spese  correnti,  le  eventuali  spese
correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma
urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui
all'art. 222.

4. 4. All'avvio dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria l'ente trasmette al tesoriere l'elenco
dei residui presunti alla data del 1° gennaio e gli stanziamenti di competenza riguardanti l'anno a cui
si riferisce l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria previsti nell'ultimo bilancio di previsione
approvato,  aggiornati  alle variazioni deliberate nel corso dell'esercizio precedente, indicanti  - per
ciascuna missione, programma e titolo - gli impegni già assunti e l'importo del fondo pluriennale
vincolato.

5. 5. Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente,unitamente alla quota
dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma



3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di
previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti
e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese:

6. a)   tassativamente regolate dalla legge;
7. b)  non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
8. c)  a  carattere  continuativo  necessarie  per  garantire  il  mantenimento  del  livello  qualitativo  e

quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.
9. 6. I pagamenti riguardanti spese escluse dal limite dei dodicesimi di cui al comma 5 sono individuati

nel mandato attraverso l'indicatore di cui all'art. 185, comma 2, lettera i-bis).
10. 7. Nel corso dell'esercizio provvisorio, sono consentite le variazioni di bilancio previste dall'art. 187,

comma 3-quinquies, quelle riguardanti le variazioni del fondo pluriennale vincolato, quelle necessarie
alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già
assunte, e delle spese correlate, nei casi in cui anche la spesa è oggetto di reimputazione l'eventuale
aggiornamento  delle  spese già  impegnate.  Tali  variazioni  rilevano solo  ai  fini  della  gestione dei
dodicesimi.

Domanda 2. 

Articolo 167 Fondo crediti di dubbia esigibilità e altri fondi per spese potenziali (582) 

1. Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del programma “Fondo crediti  di
dubbia esigibilità” è stanziato l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui
ammontare è determinato in considerazione dell'importo degli stanziamenti di entrata di
dubbia  e  difficile  esazione,  secondo  le  modalità  indicate  nel  principio  applicato  della
contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
e successive modificazioni. 

2. Una quota del risultato di amministrazione è accantonata per il fondo crediti di dubbia
esigibilità,  il  cui  ammontare  è  determinato,  secondo  le  modalità  indicate  nel  principio
applicato  della  contabilità  finanziaria  di  cui  all'allegato  n.  4/2  al  decreto  legislativo  23
giugno  2011,  n.  118  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  in  considerazione
dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e non può essere destinata ad altro
utilizzo.

 3. E' data facoltà agli  enti  locali  di stanziare nella missione “Fondi e accantonamenti”,
all'interno  del  programma  “Altri  fondi”,  ulteriori  accantonamenti  riguardanti  passività
potenziali,  sui  quali  non  è  possibile  impegnare  e  pagare.  A  fine  esercizio,  le  relative
economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione,
utilizzabili  ai sensi  di  quanto previsto dall'art.  187, comma 3. Quando si accerta che la
spesa  potenziale  non  può  più  verificarsi,  la  corrispondente  quota  del  risultato  di
amministrazione è liberata dal vincolo.

Domanda 3. 175 comma 5-quater.

 Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili
della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono
effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio: 

a) le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di
entrata  della  medesima categoria e fra  i  capitoli  di  spesa del  medesimo
macroaggregato,  escluse  le  variazioni  dei  capitoli  appartenenti  ai
macroaggregati  riguardanti  i  trasferimenti  correnti,  i  contribuiti  agli



investimenti, ed ai trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza
della Giunta; 

b)  le  variazioni  di  bilancio  fra  gli  stanziamenti  riguardanti  il  fondo
pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati, in termini di competenza e
di cassa, escluse quelle previste dall'art. 3, comma 5, del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del
fondo pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta; 

c)  le  variazioni  di  bilancio  riguardanti  l'utilizzo  della  quota  vincolata  del
risultato  di  amministrazione  derivanti  da  stanziamenti  di  bilancio
dell'esercizio  precedente  corrispondenti  a  entrate  vincolate,  in  termini  di
competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'art. 187, comma
3-quinquies; 

d)  le  variazioni  degli  stanziamenti  riguardanti  i  versamenti  ai  conti  di
tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati
all'ente; 251 

e)  le  variazioni  necessarie  per  l'adeguamento  delle  previsioni,  compresa
l'istituzione  di  tipologie  e  programmi,  riguardanti  le  partite  di  giro  e  le
operazioni per conto di terzi; (610) e-bis) in caso di variazioni di esigibilità
della  spesa,  le  variazioni  relative  a  stanziamenti  riferiti  a  operazioni  di
indebitamento  già  autorizzate  e  perfezionate,  contabilizzate  secondo
l'andamento della correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati ai
contributi a rendicontazione, escluse quelle previste dall'articolo 3, comma
4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Le  suddette  variazioni  di  bilancio  sono  comunicate  trimestralmente  alla
giunta.

Domanda 4. 

Articolo 178 Fasi dell'entrata (630) (631) 1. Le fasi di gestione delle entrate
sono l'accertamento, la riscossione ed il versamento

E art.179 180 181

Domanda 5. Art. 183. Impegno di spesa
1. L'impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa, con la quale, a seguito di
obbligazione giuridicamente perfezionata è determinata la somma da pagare, determinato 
il soggetto creditore, indicata la ragione e la relativa scadenza e viene costituito il vincolo 
sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria accertata ai sensi 
dell'articolo 151.

2. Con l'approvazione del bilancio e successive variazioni, e senza la necessità di ulteriori 
atti, è costituito impegno sui relativi stanziamenti per le spese dovute:



a) per il trattamento economico tabellare già attribuito al personale dipendente e per i 
relativi oneri riflessi; 
b) per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, interessi di preammortamento ed 
ulteriori oneri accessori nei casi in cui non si sia provveduto all'impegno nell'esercizio in cui
il contratto di finanziamento è stato perfezionato; 
c) per contratti di somministrazione riguardanti prestazioni continuative, nei casi in cui 
l'importo dell'obbligazione sia definita contrattualmente. Se l'importo dell'obbligazione non 
è predefinito nel contratto, con l'approvazione del bilancio si provvede alla prenotazione 
della spesa, per un importo pari al consumo dell'ultimo esercizio per il quale l'informazione
è disponibile.

3. Durante la gestione possono anche essere prenotati impegni relativi a procedure in via 
di espletamento. I provvedimenti relativi per i quali entro il termine dell'esercizio non è 
stata assunta dall'ente l'obbligazione di spesa verso i terzi decadono e costituiscono 
economia della previsione di bilancio alla quale erano riferiti, concorrendo alla 
determinazione del risultato contabile di amministrazione di cui all'articolo 186. Le spese di
investimento per lavori pubblici prenotate negli esercizi successivi, la cui gara è stata 
formalmente indetta, concorrono alla determinazione del fondo pluriennale vincolato e non
del risultato di amministrazione. In assenza di aggiudicazione definitiva della gara entro 
l'anno successivo le economie di bilancio confluiscono nell'avanzo di amministrazione 
vincolato per la riprogrammazione dell'intervento in c/capitale e il fondo pluriennale è 
ridotto di pari importo.

4. Costituiscono inoltre economia le minori spese sostenute rispetto all'impegno assunto, 
verificate con la conclusione della fase della liquidazione.

5. Tutte le obbligazioni passive giuridicamente perfezionate, devono essere registrate nelle
scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui 
l'obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste dal principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118. Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le spese per le 
quali non sia venuta a scadere nello stesso esercizio finanziario la relativa obbligazione 
giuridica. Le spese sono registrate anche se non determinano movimenti di cassa effettivi.

6. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del 
bilancio di previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono 
esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa 
corrente:

a) sugli esercizi successivi a quello in corso, a meno che non siano connesse a contratti o 
convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi 
con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli 
equilibri di bilancio, anche con riferimento agli esercizi successivi al primo; 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di 
cui all'articolo 1677 del codice civile, delle spese correnti correlate a finanziamenti 
comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale. Le 
obbligazioni che comportano impegni riguardanti le partite di giro e i rimborsi delle 



anticipazioni di tesoreria sono assunte esclusivamente in relazione alle esigenze della 
gestione.

7. I provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa sono 
trasmessi al responsabile del servizio finanziario e sono esecutivi con l'apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

8. Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il responsabile
della spesa che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di 
accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità interno; la 
violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente comma comporta responsabilità 
disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di cassa, per ragioni sopravvenute,
non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune 
iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione 
di debiti pregressi.

9. Il regolamento di contabilità disciplina le modalità con le quali i responsabili dei servizi 
assumono atti di impegno nel rispetto dei principi contabili generali e del principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui agli allegati n. 1 e n. 4/2del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. A tali atti, da definire "determinazioni" 
e da classificarsi con sistemi di raccolta che individuano la cronologia degli atti e l'ufficio di 
provenienza, si applicano, in via preventiva, le procedure di cui ai commi 7 e 8.

9-bis. Gli impegni sono registrati distinguendo le spese ricorrenti da quelle non ricorrenti 
attraverso la codifica della transazione elementare di cui agli articoli 5 e 6 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

Domanda 6. Art. 194. Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio

1. Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità
stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti
fuori bilancio derivanti da:

a)  sentenze  esecutive;
b) copertura di disavanzi di consorzi,  di aziende speciali  e di istituzioni,  nei limiti  degli
obblighi  derivanti  da statuto,  convenzione o atti  costitutivi,  purché sia  stato rispettato
l'obbligo di pareggio del bilancio di cui all'articolo 114 ed il  disavanzo derivi  da fatti  di
gestione;
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali,
di  società  di  capitali  costituite  per  l'esercizio  di  servizi  pubblici  locali;
d)  procedure  espropriative  o  di  occupazione  d'urgenza  per  opere  di  pubblica  utilità;
e) acquisizione di  beni  e servizi,  in  violazione degli  obblighi  di  cui  ai  commi 1, 2 e 3
dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente,
nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.



2. Per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della
durata di tre anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.

3. Per il finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente provvedersi
a norma dell'articolo 193, comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli
articoli  202  e  seguenti.  Nella  relativa  deliberazione  consiliare  viene  dettagliatamente
motivata l'impossibilità di utilizzare altre risorse.

Domanda 7.  art. 239. Funzioni dell'organo di revisione

1. L'organo dei revisione svolge le seguenti funzioni:

a) attività di collaborazione con l'organo consiliare secondo le disposizioni dello statuto e del regolamento;
b) pareri, con le modalità stabilite dal regolamento, in materia di: 
(lettera così sostituita dall'articolo 3, comma 1, lettera o), legge n. 213 del 2012)

1) strumenti di programmazione economico-finanziaria; 
2) proposta di bilancio di previsione verifica degli equilibri e variazioni di bilancio escluse quelle attribuite alla
competenza della giunta, del responsabile finanziario e dei dirigenti, a meno che il parere dei revisori sia 
espressamente previsto dalle norme o dai principi contabili, fermo restando la necessità dell'organo di 
revisione di verificare, in sede di esame del rendiconto della gestione, dandone conto nella propria relazione,
l'esistenza dei presupposti che hanno dato luogo alle variazioni di bilancio approvate nel corso dell'esercizio, 
comprese quelle approvate nel corso dell'esercizio provvisorio; 
(numero così modificato dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014)
3) modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad organismi esterni; 
4) proposte di ricorso all'indebitamento; 
5) proposte di utilizzo di strumenti di finanza innovativa, nel rispetto della disciplina statale vigente in 
materia; 
6) proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio e transazioni; 
7) proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio e di applicazione dei tributi 
locali;

c) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione relativamente all'acquisizione 
delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale, all'amministrazione dei beni, alla 
completezza della documentazione, agli adempimenti fiscali ed alla tenuta della contabilità; l'organo di 
revisione svolge tali funzioni anche con tecniche motivate di campionamento;
d) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del rendiconto della gestione e sullo 
schema di rendiconto entro il termine, previsto dal regolamento di contabilità e comunque non inferiore a 20
giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo. La relazione 
dedica un'apposita sezione all'eventuale rendiconto consolidato di cui all'articolo 11, commi 8 e 9, e contiene
l'attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione nonché rilievi, considerazioni e
proposte tendenti a conseguire efficienza, produttività ed economicità della gestione;
(lettera così modificata dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014)
d-bis) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del bilancio consolidato di cui 
all'articolo 233-bis e sullo schema di bilancio consolidato, entro il termine previsto dal regolamento di 
contabilità e comunque non inferiore a 20 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta 
approvata dall'organo esecutivo;
(lettera introdotta dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014)
e) referto all'organo consiliare su gravi irregolarità di gestione, con contestuale denuncia ai competenti 
organi giurisdizionali ove si configurino ipotesi di responsabilità;
f) verifiche di cassa di cui all'articolo 223.

1-bis. Nei pareri di cui alla lettera b) del comma 1 è espresso un motivato giudizio di congruità, di coerenza e
di attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto 



dell'attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'articolo 153, delle variazioni rispetto 
all'anno precedente, dell'applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro elemento utile. 
Nei pareri sono suggerite all'organo consiliare le misure atte ad assicurare l'attendibilità delle impostazioni. I 
pareri sono obbligatori. L'organo consiliare è tenuto ad adottare i provvedimenti conseguenti o a motivare 
adeguatamente la mancata adozione delle misure proposte dall'organo di revisione.
(comma introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera o), legge n. 213 del 2012)

2. Al fine di garantire l'adempimento delle funzioni di cui al precedente comma, l'organo di revisione ha 
diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente e può partecipare all'assemblea dell'organo consiliare per 
l'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione. Può altresì partecipare alle altre 
assemblee dell'organo consiliare e, se previsto dallo statuto dell'ente, alle riunioni dell'organo esecutivo. Per 
consentire la partecipazione alle predette assemblee all'organo di revisione sono comunicati i relativi ordini 
del giorno. Inoltre all'organo di revisione sono trasmessi:

a) da parte della Corte dei conti i rilievi e le decisioni assunti a tutela della sana gestione finanziaria dell'ente;
(lettera così sostituita dall'articolo 3, comma 1, lettera o), legge n. 213 del 2012)
b) da parte del responsabile del servizio finanziario le attestazioni di assenza di copertura finanziaria in 
ordine alle delibere di impegni di spesa.

3. L'organo di revisione è dotato, a cura dell'ente locale, dei mezzi necessari per lo svolgimento dei propri 
compiti, secondo quanto stabilito dallo statuto e dai regolamenti.

4. L'organo della revisione può incaricare della collaborazione nella propria funzione, sotto la propria 
responsabilità, uno o più soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 234, comma 2. I relativi compensi 
rimangono a carico dell'organo di revisione.

5. I singoli componenti dell'organo di revisione collegiale hanno diritto di eseguire ispezioni e controlli 
individuali.

6. Lo statuto dell'ente locale può prevedere ampliamenti delle funzioni affidate ai revisori.

Domanda 8. Art. 162. Principi del bilancio

1. Gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio,
comprendente  le
previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza
degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23
giugno  2011,  n.  118,  e  successive  modificazioni.
(comma così modificato dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014)

2. Il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni di legge.

3. L'unità temporale della gestione è l'anno finanziario, che inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dello
stesso anno; dopo tale termine non possono più effettuarsi accertamenti di entrate e impegni di spesa in
conto dell'esercizio scaduto.

4. Tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico degli enti locali e di
altre eventuali spese ad esse connesse. Parimenti tutte le spese sono iscritte in bilancio integralmente, senza
alcuna  riduzione  delle  correlative  entrate.  La  gestione  finanziaria  è  unica  come  il  relativo  bilancio  di
previsione: sono vietate le gestioni di entrate e di spese che non siano iscritte in bilancio.

5. Il bilancio di previsione è redatto nel rispetto dei principi di veridicità ed attendibilità, sostenuti da analisi
riferite ad un adeguato arco di tempo o, in mancanza, da altri idonei parametri di riferimento.
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6. Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo
dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un
fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate
alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale,al saldo negativo delle partite finanziarie e
alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi
anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli
dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte
corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel
principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di
bilancio  ai  fini  del  rispetto  del  principio  dell'integrità.
(comma così sostituito dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014)

7. Gli enti assicurano ai cittadini ed agli organismi di partecipazione, di cui all'articolo 8, la conoscenza dei
contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale e dei suoi allegati con le modalità previste dallo
statuto e dai regolamenti.

Domanda  9.  Art.  188.  Disavanzo  di  amministrazione
1. L'eventuale disavanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell'articolo 186, è immediatamente applicato
all'esercizio in corso di gestione contestualmente alla delibera di approvazione del rendiconto. La mancata
adozione della delibera che applica il disavanzo al bilancio in corso di gestione è equiparata a tutti gli effetti
alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di amministrazione può anche essere
ripianato negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della
consiliatura, contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal
disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è
sottoposto al parere del collegio dei revisori. Ai fini del rientro possono essere utilizzate le economie di spesa
e tutte le entrate,  ad eccezione di quelle provenienti  dall'assunzione di  prestiti  e di quelle con specifico
vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ai fini del rientro, in deroga all'articolo 1,
comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, contestualmente, l'ente può modificare le tariffe e le
aliquote relative ai tributi di propria competenza. La deliberazione, contiene l'analisi delle cause che hanno
determinato il  disavanzo,  l'individuazione di  misure strutturali  dirette ad evitare ogni ulteriore potenziale
disavanzo,  ed  è  allegata  al  bilancio  di  previsione e  al  rendiconto,  costituendone  parte  integrante.  Con
periodicità almeno semestrale il sindaco o il presidente trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo
stato di attuazione del piano di rientro, con il parere del collegio dei revisori. L'eventuale ulteriore disavanzo
formatosi nel corso del periodo considerato nel piano di rientro deve essere coperto non oltre la scadenza
del piano di rientro in corso.

1-bis. L'eventuale disavanzo di amministrazione presunto accertato ai sensi dell'articolo 186, comma 1-bis, è
applicato  al  bilancio  di  previsione dell'esercizio  successivo  secondo le  modalità  previste  al  comma 1.  A
seguito  dell'approvazione  del  rendiconto  e  dell'accertamento  dell'importo  definitivo  del  disavanzo  di
amministrazione dell'esercizio precedente, si provvede all'adeguamento delle iniziative assunte ai sensi del
presente comma.

1-ter. A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione presunto nell'ambito delle
attività  previste  dall'articolo  187,  comma  3-quinquies,  effettuate  nel  corso  dell'esercizio  provvisorio  nel
rispetto di quanto previsto dall'articolo 187, comma 3, si provvede alla tempestiva approvazione del bilancio
di previsione. Nelle more dell'approvazione del bilancio la gestione prosegue secondo le modalità previste
dall'articolo 163, comma 3.

1-quater. Agli enti locali che presentino, nell'ultimo rendiconto deliberato, un disavanzo di amministrazione
ovvero debiti fuori bilancio, ancorché da riconoscere, nelle more della variazione di bilancio che dispone la
copertura del disavanzo e del riconoscimento e finanziamento del debito fuori bilancio, è fatto divieto di



assumere impegni e pagare spese per servizi non espressamente previsti per legge. Sono fatte salve le
spese da sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti esercizi.

Domanda  10.  Art.  193.  Salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio
1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli
equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti,
secondo le  norme contabili  recate  dal  presente  testo  unico,  con particolare  riferimento  agli  equilibri  di
competenza e di cassa di cui all'articolo 162, comma 6.

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di  contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta
entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli
equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere
un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero
della  gestione  dei  residui; 
b)  i  provvedimenti  per  il  ripiano  degli  eventuali  debiti  di  cui  all'articolo  194; 
c)  le  iniziative  necessarie  ad  adeguare  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  accantonato  nel  risultato  di
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'articolo 194, comma 2, possono essere utilizzate
per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di
quelle  provenienti  dall'assunzione di  prestiti  e  di  quelle  con  specifico  vincolo  di  destinazione,  nonché  i
proventi  derivanti  da  alienazione  di  beni  patrimoniali  disponibili  e  da  altre  entrate  in  c/capitale  con
riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile
impiegare la quota libera del risultato di  amministrazione.  Per il  ripristino degli  equilibri  di  bilancio e in
deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le
aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2.

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è
equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con
applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.
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